
 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 

   
 
 
 
Domenica 25 luglio 
ore   8,00   Messa in Santuario 
ore  10,00   Messa in Santuario  
ore  18,00   Messa in Santuario  
 
 
Lunedì  26 luglio 
ore  20.00  Messa in Santuario  
 
  
Martedì  27 luglio 
ore  20,00  Messa  al cimitero  
 
  
Mercoledì  28 luglio 
ore  8.30  Messa in Parrocchia 
 
 
Giovedì  29 luglio 
ore  8,30   Messa in Parrocchia 
 
 
Venerdì  30 luglio 
ore 8,30    Messa al cimitero  
 
 
Sabato  31 luglio 
ore  18,30 Messa in Santuario 
 
 
Domenica 1 agosto 
ore   8,00   Messa in Santuario 
ore  10,00   Messa in Santuario  
ore  16,00 Adorazione eucaristica 
ore  17.00 Confessioni  
ore  18,00   Messa in Santuario  
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAMPO ESTATE ADOLESCENTI 
DAL 31 LUGLIO AL 4 AGOTTO 

RIFUGIO MADONNA DELLE NEVI-
Mezzoldo 

 
————— 

 
SERATE IN ORATORIO 

SABATO 31 LUGLIO 
ORE 19,30  CENA 

PRENOTAZIONE IN SEGRETERIA 
Iscrizione fino a esaurimento posti 

 
————— 

 
1-2 agosto 

PERDONO D’ASSISI 
 

A QUALI CONDIZIONI SI PUÒ 
OTTENERE L'INDULGENZA 

• Ricevere l’assoluzione per i pro-
pri peccati nella Confessione 

• partecipare alla Messa e alla Co-
munione eucaristica  

• visitare la chiesa parrocchiale, 
dove si deve rinnovare la profes-
sione di fede, mediante la recita 
del Credo, per riaffermare la 
propria identità cristiana, e reci-
tare il Padre Nostro, per riaf-
fermare la propria dignità di figli 
di Dio, ricevuta nel Battesimo; 

• recitare una preghiera secondo le 
intenzioni del Papa, 

 
———————- 

 

SEGRETERIA IN ORATORIO 
 

da lunedì  a venerdì 
dalle 15.30 alle 17.30 

 
035—504284 int.2 

 
Sito della Parrocchia 

www.parrocchiamarianoalbrembo.it 
 
 

    Don Umberto Boschini  
Cell. 340-0772549 
035– 504284  int. 1 

 

Parrocchia S. Lorenzo Martire 

ACCOGLIERE 
La liturgia ci invita oggi a partecipare al banchetto imbandito da Gesù per 
noi, uomini immersi nell’oggi della storia e chiamati a divenire lievito che 
fermenta la massa del mondo. Gesù moltiplica i pani e dona del cibo mate-
riale alle folle affamate. Ma il pane materiale non basta a saziare la nostra 
fame, perché noi non viviamo solo di pane. Siamo invitati a prendere co-
scienza di un’altra fame: la fame di Dio e della sua parola di salvezza che 
trova nutrimento dall’Eucaristia che oggi celebriamo. 
 
Segno di croce 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
- Signore, che hai saziato a quanti ti seguivano con la tua parola e con il 
 tuo pane, Kỳrie, elèison.  Kỳrie, elèison. 
- Cristo, che ci chiedi di condividere nel tuo nome il pane quotidiano, 
 Christe, elèison.              Christe, elèison.  
- Signore, che ti sei seduto a  mensa con i poveri e i peccatori, Kỳrie, 
 elèison.                          Kỳrie, elèison. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI  
 
COLLETTA 
C. O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e 
di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guida-
ti, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eter-
ni. Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dal secondo libro dei Re 
2 Re 4,42-44 
In quei giorni, da Baal-Salisà venne un uomo, che portò pane di primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia.  
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servitore disse: 
«Come posso mettere questo davanti a cento persone?». Egli replicò: 
«Dallo da mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeranno 
e ne faranno avanzare”».  
Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, secondo la 
parola del Signore.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
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XVII Domenica del Tempo Ordinario 

Salmo Responsoriale 
 
R. Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo regno e parlino della 
tua potenza. R/. 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai loro il cibo a tempo op-
portuno. Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. R/. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità.  
 
Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Ef 4,1-6 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in ma-
niera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 
magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di con-
servare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale sie-
te stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di 
tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo. 
R. Alleluia. 

 
† Vangelo 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,1-15 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tibe-
rìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva su-
gli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 
Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse 
a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello 
che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non 
sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli dis-
se allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui 
un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per 
tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luo-
go. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini.  
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Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che era-
no seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.  
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avan-
zati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri 
con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che ve-
nivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
CREDO IN UN SOLO DIO...  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, come la gente del Vangelo, siamo attorno al Signore, 
bisognosi della sua amicizia e del suo pane. A lui rivolgiamo le nostre pre-
ghiere.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, pane di vita, ascoltaci. 
 
 Signore Gesù, siamo affamati ed affaticati: donaci di incontrarti alla 

Mensa della tua Parola e del tuo Corpo, l’unica che veramente può sa-
ziare la nostra fame e lenire le nostre fatiche e sofferenze, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, tu ci chiami a collaborare alla tua missione come gli apo-

stoli: apri la nostra mente e il nostro cuore affinché possiamo testimo-
niarti con le parole e con le opere ,preghiamo.  

 
 Signore Gesù, tanti nostri fratelli nel mondo chiedono pane da mangia-

re, giustizia e libertà per vivere; fa’ che ogni legittima aspirazione trovi 
risposta, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, donaci la grazia di riconoscere e apprezzare i tuoi doni: 

la vita, l’affetto, il lavoro, il riposo, la natura, le persone, l’amicizia, la 
tua presenza nella Chiesa, preghiamo. 

 
 Signore Gesù ti affidiamo i nostri defunti e in particolare …...accoglili nel 

tuo regno di luce e di pace, preghiamo. 
 
C. Pieni di fiducia in te, ti consegniamo, o Signore, le nostre invocazioni, 
perché tu le compia secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. 
Amen. 
 

 

 
 
 


